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DIPARTIMENTO TERRITORIALE UMBRIA SUD 
 
 
n. pratica 644 

Servizio Valutazioni Ambientali 
sviluppo e sostenibilità ambientale 

Regione Umbria 
direzioneambiente.regione@postacert.umbria.it 

 
 

Oggetto Procedimento di V.I.A. di competenza statale, ai sensi de  152/2006 
 Colfiorito)  

 
Proponente: SNAM Rete Gas S.p.A. 
 
Trasmissione parere 

Con riferimento al Procedimento in oggetto, 

- consultata la documentazione inerente il procedimento in argomento disponibile sul sito del 

prot. n. 0122828-2020 del 17-07-2020, pervenuta ad ARPA con prot. n. 12791 del 17-07-2020; 

- vista la nota ARPA prot 14547 del 14/08/20 con la quale è stata trasmessa la richiesta di 

integrazioni in relazione alla documentazione di cui sopra; 

- consultata la documentazione integrativa trasmessa dalla Regione con Vs. nota prot. n. 94726 

del 17/05/21, acquisita da ARPA con prot. n. 8712 del 17/05/2021, in cui si chiede alla scrivente 

di trasmettere il parere di competenza 

si trasmette in allegato il parere richiesto in ordine alla documentazione presentata dal 

Proponente predisposto sul format fornito con Vs. PEC sopra richiamata. 

Cordiali saluti 

    Il Direttore del Dipartimento 

Ing. Francesco Longhi 

Allegato:2021-06-03_ARPA_Parere 
Firmato digitalmente da
FRANCESCO LONGHI
CN = LONGHI FRANCESCO
O = ARPA UMBRIA
C = IT



GIUNTA REGIONALE - Direzione regionale Governo del territorio, ambiente e protezione civile  
SERVIZIO SOSTENIBILITÀ AMBIENTALE, VALUTAZIONI E AUTORIZZAZIONI AMBIENTALI 

VALUTAZIONE DI IMPATTO AMBIENTALE (V.I.A.) DI COMPETENZA STATALE 
(Art. 23 D.Lgs. 152/2006) 

V.I.A. statale - Format per il rilascio del parere regionale 
 

Procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale, ai sensi dell'Art. 23 del D.Lgs. 152/2006, di 
competenza del Ministero dell'Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare 

PROGETTO:  Colfiorito)  Gallese DN 650 
  

 

Proponente: SNAM Rete Gas S.p.A. 

Servizio/Ente/Agenzia ARPA UMBRIA 

La scrivente Agenzia, in relazione al Procedimento di V.I.A. di competenza statale (Art. 23, D.Lgs. 152/2006) 

inerente il progetto in epigrafe, pu   

https://va.minambiente.it/it-IT/Oggetti/Documentazione/7378/10675, consultata la ulteriore documentazione 

integrativa trasmessa dalla Regione Umbria con nota prot. n. 94726 del 17/05/21, acquisita da ARPA con prot. n. 

8712 del 17/05/2021 si trasmettono le seguenti raccomandazioni suddivise nelle fasi ante operam, corso 

 

formula il seguente 

PARERE AMBIENTALE DI COMPETENZA 

   FAVOREVOLE SENZA CONDIZIONI  

   FAVOREVOLE CON PROPOSTA DI CONDIZIONI AMBIENTALI1 

   NON FAVOREVOLE PER LE SEGUENTI MOTIVAZIONI: 

 

                   
1 Inserire le condizioni ambientali proposte nel Quadro 1  
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Quadro 1  PROPOSTA DI CONDIZIONI AMBIENTALI2 

 

ANTE OPERAM Fase precedente la cantierizzazione 

localizzazione delle aree centrali di cantiere (aree di deposito dei materiali e 
di dei rifiuti prodotti) e la relativa logistica, nonché delle aree e delle piste di cantiere e dovranno altresì essere 
indicati gli eventuali ricettori interessati e, se necessarie, le misure di mitigazione che si intendono mettere in 
atto. 

C ASPETTI GESTIONALI 

 

- Relativamente alla gestione delle terre e rocce da scavo si richiama il rispetto della vigente normativa di 
settore in particolare il DPR 120 /2017 nonché le procedure previste dalla parte IV del Dlgs 152/06 in 
materia di bonifica. 

- amento volte a tutelare le acque superficiali e 
sotterranee. In particolare dovranno essere adeguatamente predisposte le aree utilizzate, in fase di 
cantiere, per lo stoccaggio provvisorio dei materiali di fornitura e per lo stoccaggio temporaneo delle 
terre di scavo.  

- Ai fini del contenimento del trasporto eolico di polveri, dovranno essere attuate, opportune misure di 
mitigazione consistenti anche nella bagnatura periodica delle sedi viarie non asfaltate e dei cumuli di 

rtura dei medesimi, in periodi particolarmente siccitosi e/o ventosi e 

di trasporto dotati di sistemi di copertura per eventuali percorsi di movimentazione di materiale 
 

- In riferimento alla componente rumore si richiama, il rispetto dei disposti di cui agli artt. 125 e 126 del 
REGOLAMENTO REGIONALE 18 febbraio 2015, n. 2, in materia di contenimento e riduzione 

Comuni 
interessati. Dovranno essere poste in essere misure opportune per la riduzione delle emissioni rumorose 
e della produzione di vibrazioni, ricorrendo a macchinari e attrezzature rispondenti alle specifiche 
tecniche previste dalla vigente normativa sui livelli di emissione delle macchine da cantiere;  

PIANO DI MONITORAGGIO AMBIENTALE 

 

                   
2 D.Lgs. 152/2006, Art. 5, comma 1, lett. o- condizione ambientale del provvedimento di VIA: prescrizione 

vincolante eventualmente associata al provvedimento di VIA che definisce i requisiti per la realizzazione del 
delle relative attività, ovvero le misure previste per evitare, prevenire, ridurre e, se 

possibile, compensare gli impatti ambientali significativi e negativi nonché, ove opportuno, le misure di 
monitoraggio  
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In sede di progettazione esecutiva e comunqu dovrà essere 
presentato il Progetto definitivo del Monitoraggio Ambientale (PMA), aggiornato ed integrato anche in 
relazione alle valutazioni e delle condizioni ambientali dettate dal parere di conclusione del 
procedimento di VIA.  

Il PMA dovrà individuare tutte le criticità ambientali, proponendo le azioni necessarie per il loro 
monitoraggio e la mitigazione, e dovrà riguardare tutte le componenti ed i fattori ambientali coinvolti 
anche in relazione alla presenza di ricettori potenzialmente esposti. Nello stesso dovranno essere 
concordate con ARPA le modalità di trasmissione/condivisione dei risultati dei monitoraggi ambientali, 

ronto dei 
dati ottenuti nelle diverse fasi (ex ante, in itinere e post-operam). Qualora nel corso delle varie fasi del 
monitoraggio si riscontrassero superamenti dei valori limite proposti, sarà cura del Proponente mettere 
in atto ogni misura di mitigazione atta a riportare i valori medesimi al di sotto dei limiti di accettabilità 
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QUADRO DA COMPILARE OBBLIGATORIAMENTE RIPORTANDO IL NUMERO DI CIASCUNA PROPOSTA DI CONDIZIONE 
3 E DEL FATTORE AMBIENTALE INTERESSATO.

MACROFASE COMPONENTE/ FATTORE AMBIENTALE INTERESSATO 

 ANTE OPERAM 
(Periodo che include le fasi 

e le attività di cantiere) 

 ARIA E CLIMA CONDIZIONE N.   

  BENI MATERIALI CONDIZIONE N.   

  BIODIVERSITÀ (FLORA E FAUNA) CONDIZIONE N.   

  PAESAGGIO E PATRIMONIO CULTURALE CONDIZIONE N.   

  PATRIMONIO AGROALIMENTARE CONDIZIONE N.   

  POPOLAZIONE E SALUTE UMANA CONDIZIONE N.   

  RISORSE IDRICHE (ACQUE SUP. E  SOTT.)  CONDIZIONE N.   

  SUOLO E SOTTOSUOLO CONDIZIONE N.   

  TERRITORIO CONDIZIONE N.   

  ALTRI ASPETTI CONDIZIONE N.   

  
(Periodo che include le fasi 
di cantiere e di realizzazione 

 

 ARIA E CLIMA CONDIZIONE N.   

  BENI MATERIALI CONDIZIONE N.   

  BIODIVERSITÀ (FLORA E FAUNA) CONDIZIONE N.   

  PAESAGGIO E PATRIMONIO CULTURALE CONDIZIONE N.   

  PATRIMONIO AGROALIMENTARE CONDIZIONE N.   

  POPOLAZIONE E SALUTE UMANA CONDIZIONE N.   

  RISORSE IDRICHE (ACQUE SUP. E  SOTT.) CONDIZIONE N.   

  SUOLO E SOTTOSUOLO CONDIZIONE N.   

  TERRITORIO CONDIZIONE N.   

  ALTRI ASPETTI CONDIZIONE N.   

  POST OPERAM 
(Periodo che include le fasi 
esercizio e di dismissione 

 

 ARIA E CLIMA CONDIZIONE N.   

  BENI MATERIALI CONDIZIONE N.   

  BIODIVERSITÀ (FLORA E FAUNA) CONDIZIONE N.   

  PAESAGGIO E PATRIMONIO CULTURALE CONDIZIONE N.   

  PATRIMONIO AGROALIMENTARE CONDIZIONE N.   

  POPOLAZIONE E SALUTE UMANA CONDIZIONE N.   

                   
3 DESCRIZIONE MACROFASI 

ANTE 
OPERAM 

FASE PRECEDENTE ALLA PROGETTAZIONE ESECUTIVA (ad es.: ulteriori indagini) 
FASE DI PROGETTAZIONE ESECUTIVA 
FASE PRECEDENTE  DELLE ATTIVITÀ DI CANTIERE  

CORSO 
 

FASE DI CANTIERE  
FASE DI RIMOZIONE E SMANTELLAMENTO DEL CANTIERE (comprese eventuali attività per il ripristino delle aree occupate) 

POST 
OPERAM 

FASE PRECEDENTE ALLA MESSA IN ESERCIZIO  
FASE DI ESERCIZIO (  
FASE DI DISMISSIONE o l eventuale ripristino delle aree occupate) 
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 RISORSE IDRICHE (ACQUE SUP. E SOTT.) CONDIZIONE N. 3

SUOLO E SOTTOSUOLO CONDIZIONE N.   

  TERRITORIO CONDIZIONE N.   

  ALTRI ASPETTI CONDIZIONE N.   

Data                                  Firma 

25-05-2021 

 

Ing. Emanuela Siena 

     

Il Direttore del Dipartimento territoriale Umbria Sud 

Ing. Francesco Longhi. 
 

Firmato digitalmente da

FRANCESCO LONGHI
CN = LONGHI FRANCESCO
O = ARPA UMBRIA
C = IT


